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2 . Rif lettiamo con la Chiesa2 . Rif lettiamo con la Chiesa

	 Ai discepoli di Cristo è comunque chiesto di non confondere la 
celebrazione della domenica, che dev’essere una vera santificazione 
del giorno del Signore, col «fine settimana», inteso fondamentalmente 
come tempo di semplice riposo o di evasione. È urgente a tal pro-
posito un’autentica maturità spirituale, che aiuti i cristiani ad «essere 
se stessi», in piena coerenza con il dono della fede, sempre pronti a 
rendere conto della speranza che è in loro (cfr 1 Pt 3, 15). Ciò non 
può non comportare anche una comprensione più profonda della do-
menica, per poterla vivere, pure in situazioni difficili, con piena docilità 
allo Spirito Santo.

(Dies Domini, 1998)

1. Preghiamo1. Preghiamo

- Canto: VENITE FEDELI
	 1.Venite fedeli, l’Angelo c’invita, venite, venite a Betlemme.
	 RIT. Nasce per noi Cristo Salvatore. Venite adoriamo, venite ado-
riamo, venite adoriamo il Signore Gesù.
	 2. La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme. 
RIT.
	 3. La notte risplende tutto il mondo attende, seguiamo i pastori a 
Betlemme. RIT.

- Parola
Dal libro del profeta Isaìa
	 In quel giorno si canterà questo canto nella terra di Giuda: «Abbia-
mo una città forte; mura e bastioni egli ha posto a salvezza. Aprite le 
porte: entri una nazione giusta, che si mantiene fedele.
	 La sua volontà è salda; tu le assicurerai la pace, pace perché in te 
confida.
	 Confidate nel Signore sempre, perché il Signore è una roccia eterna, 
perché egli ha abbattuto coloro che abitavano in alto, ha rovesciato la 
città eccelsa, l’ha rovesciata fino a terra, l’ha rasa al suolo.
	 I piedi la calpestano: sono i piedi degli oppressi, i passi dei poveri».

(Is 26,1-6)


